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I N T O R N O
A  UN

V O L G A R I Z Z A M E N T O  D E L L A  B I B B I A
A T T R I B U I T O  a l

B.  J A C O P O  D A  V A R A G I N E

Pochi scrittori della m ed ia  e tà  e b b e r o  t a n t a  f a m a  t r a  i p o 
steri quanta Jacopo da V a r a g i n e ,  il B. a r c i v e s c o v o  di G e n o v a :  

a nessuno certo fu poi attribuito un così  g r a n  n u m e r o  di o p e r e  
storiche, morali e religiose c o m e  a lui, dal l ’ i g n o r a n z a  di chi  per  

primo mise mano a cata l oga re  sot to a q u e s t o  e  a q u e l  nom e 
i codici giacenti nelle b ibl ioteche (i).  L a  r a g i o n e  p r i n c i p a l e  però  
dovrà sempre trovarsi nell ’ immen sa  d i f fusione  di  q u e l l a  Legenda  
aurea, con la quale il Beato,  negli  anni t ranq ui l l i  g o d u t i  nel  suo 

Provincialato di Lombardia,  pr ima di veni re  a t r i b o l a r e  in G e 
nova fra un incendio doloso  e una  festa r e l i g i o s a ,  f r a  un lam

peggiar d ’ armi parricide e un banc het to  di  c o n c i l i a z i o n e ,  fra 

una rappresagl ia politica e un inno a S. S i r o ,  i n t e s e  a r a c c o 
gliere in un sol corpo tutte le vite dei  S a n t i  di  cu i  p o t è  a v e r  

notizia, e nella quale citò centinaia  di fonti e c c l e s i a s t i c h e ,  a l le gò  

scritti de l l ' e tà  classica, r iassunse passi  di g l o s s a r j ,  d i s c u s s e ,  cr i

ticò, lodò (2). Di lui parlarono  poet i,  c ronis t i ,  g r a m m a t i c i  ; e in

(i) Sono indicate quasi tutte in G .  B .  S p o t o r n o , N o t i z i e  s to r ic o -c r it ic h e  

(tel B . Giacomo da Varazze, Genova, T ip .  A rciv .  di L .  C a r n ig lia ,  [18 23 ],  

a p. 46. A  quelle vanno aggiunte ora la L eggen da d i  S .  S ir o ,  già  annun

ziata dallo stesso da Varagine ( C h ro n ico n , R .  I .  S .  d e l  M u r a t o r i ,  to. I X ,  

col. 26) e inserita nel vol. X  degli A t t i  d e lla  S o c. L i g .  d i  S t .  P a i . ,  p. 463 ; 

la Cronica de corporibus S a n ctis  P a p ia e  q u a m  d ic i t u r  c o m p ila s s e  I .  d e  V a

ragine ordin is Praedicatorum  e il S erm o  in  D e p o s it io n e  S a n c t i  S y r i  e p isco p i  

Papi ensi, quem  d ic itu r  com pilasse f r .  I .  V o ra g in e  o r d .  P r a e d ic a t o r u m ,  pub

blicati in app. al L ib .r  de la u d ib u s c iv ita tis  T ic in ie n s is  A n o n y r n i  T ic in ie n s is ,  

a cura di R .  M a j o c c h i  e F .  Q u i n t a  v a l l e , in R acc. d e g l i  S t .  I t .  dal cinquec.  

al millecinquec., nuova ed. diretta da G .  C a r d u c c i  e V .  F i o r i n i , to. X I ,  

P. I, Città di Castello, 1903, a p. 55 e 58.

2 Sul suo valore storico si ved. le succose p a g in e  di un moderno, il 

W a T T E N B A C H . O rufschlan d G csch ich tsq iie llen  in  A f i t t e la / te r ,  b is  z t ir  m ittc  

der D reizehnten Iahrhunderts, vol. I (Berlin, Verlag von  W .  H e r t z )  p. 60,
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b re v e  1 o p e ra  sua, che si vociferava non esser unigenita, ma 
sorella  di ben altri volumi di sermoni e di cronache, fu giudi
cata  più importante dello Speculum majus del Bellovacense, ove 
si tro v a  immagazzinato tutto lo scibile del sec. XIII.

E b b e n e ,  se tutto questo non può sembrar strano, riesce in
v e c e  un en igm a 1’ attribuzione, che un numero infinito di scrit
tori gli d iè  e gli continua a dare, di un volgarizzamento di tutta 
quanta  la Bibbia, compiuto in un dato anno della sua vita, per 
utilità dei popoli dell'alta Italia, prima che ogni altro si av
ve n tu ra ss e  a un tale lavoro. Finché si trattava di compilazioni 
d idattico-relig iose in latino, una più una meno, fra le mille che 
esistono, q u esto  o quello l’ autore, il danno, tutto sommato, non 
era  r ilevan te  per molti: ma in fatto di opere volgari, e del du- 
gen to ,  e così vaste come questa, certe usurpazioni di gloria non 
sono p erm esse,  poiché ridondano sempre a scapito di qualche 
altro scritto re  e intralciano spesso la via a chi muove ricerche 
ne ll ’ intricata selva delle letterature nascenti. Non sarà dunque 
inutile c h ’ io riprenda la questione: avverto tuttavia che non 
tanto ciò faccio per affannarmi a provare con molte e nuove 
argom entazioni la falsità di questa attribuzione, quanto piut
tosto, che è ciò che più interessa, per vedere quali debbano 
essern e  state le origini, sperando così di dare ad un altro 
q u a lco s a  di quello che a lui, al da Varagine, mi crederò in 
diritto di contestare recisamente.

Sul principio del sec. XIV, parlarono di lui in modo sp e
ciale Pipino nel suo Chronicon (i), Bernardo Guidone nel L i 
bellus seu Tractatus Magistrorum ordinis Praedicatorum  (2) e 
l’A non im o certosino nel De religionis origine (3), lodando uni
ca m e n te  la Legenda  o ricordando tutt’ al più le opere eh’ egli 
stesso  a v e v a  come proprie enumerate nell’ autobiografìa inse

e vol. II  (ih. 1886), p. 425 e sgg.; e, sulla sua diffusione, anche W i c h n e r , 

D ie  L e g e n d a  a u r e a  Quelle des alten Passionals in Zcitsch rifì f .  deutsche 

Pli i l . ,  X ,  p. 255-280.

( l ì  Pubbl. dal M u r a t o r i , vol. I X ,  R .  I. S .;  si vcd. il cap. X X X V I I I ,  

a col. 734.

(2) In Veterum  Scriptorum  et M onum entorum  H istor. A m plissim a Col

lectio. per M a r t è n e  e t  D u r a n d , Parisiis, 1 729, ap. Montaient, to. V I  ; 

v. col. 405.

(3) Ib.,  col.  70.
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rita nella cronaca g e n o v e s e :  nè a c c e n n a r o n o  p o i  al  v o l g a r i z 
zamento Sant 'Antonino,  che pu re  apr iva la s e r i e  d e g l i  sc i  itti 
latini ingiustamente attribuitigli  ( i ),  e il 1 r i t e m i o ,  c h e  m a g g i a 
mente s’ intratteneva intorno al suo  nom e e  a l l a  s u a  o p e r o s i t à  
letteraria, insistendo tuttavia ne ll ’ a f fermare  la p r o p r i a  i g n o r a n z a  
circa i « non pauca  opuscula  » di un uo m o  « q u i ,  o b . . . .  c r e b r a s  

allegationes, V o r a g o  nun cupatur  » (2).
Il primo che divulgò la notizia del  v o l g a r i z z a m e n t o ,  fu un 

personaggio di profonda cu ltura,  di maturo  d i s c e r n i m e n t o  e  di 

quasi indiscussa autorità, il c e l e b r e  Sisto da S i e n a .  E g l i  a p p a r 
tenne allo stesso ordine m ona st ico  cui  il d a  V a r a g i n e ,  e  p r o 
prio in Genova,  nel co nvento  di S.  Maria  di  C a s t e l l o ,  d o p o  di 
essere stato riaccolto nel g r e m b o  del la  C h i e s a  c a t t o l i c a  dal la  

quale per più anni aveva apost ata to ,  c o m p i lò  la  s u a  B ib lio th eca  
sancta, opera vastissima, dest inata  a r a c c o g l i e r e  t u t t o  q u e l l o  c h e  
riguardasse le Divine Scr i t ture  c  r i c h ie d e n t e  p e r c i ò  la c o n o 

scenza esatta di tutte le l ingue  oriental i  e  o c c i d e n t a l i .

(t) Chronicoru nt terha pars. ι/nae ab Innocentio  / / /  P o n t. Λ f a x .  usque  

ad Pittm // .. . .  res loto fe r e  orbe.g etta i exp o n il c le., L u g d u n i ,  I 5 ^**· P· 6 8 l .  

Antonino fu arcivescovo dal 144^ al 145«). Convicn qui s u b i t o  a v v e r tir e  com e  

dalla cattiva interpretazione delle sue parole s'originò l ’ a t t r i b u z io n e  ;il da V a r .  

di un compendio della Somma del Peraido. Dice A n t o n i n o  : « Scrnm nes  

praedicabiles multi ediderunt soletene» ipsius ordinis, e t  p r i m u s  G u ilielm u s  

ferali liallicu». Hic edidit Summam de vitiis ei  v irtu t ib u s ,  praedicatoribu s  

uiilrm multosquc sermones de epistolis et  evangeli* d o m i n i c a l i b u s  per totum  

annum e! librum de eruditione religiosorum, l l u n c  > e c u  t u s ,  frater. I.  dc  

Var. archi episcopus genuensis ampliavit.  N a m  d o m in ic ales  s e r m o n e s  per to

tum annum stiper evangelia fecit :n singulis dominicis c o s  tr ip lic a n d o  ; qua

dragesimale quoque addidii per singulos d ie s ... .  b e t c .  C o m e  si v ed e ,  egli  

afferma soltanto che I. da Var. avanzò il Pcraldo nel g e n e r e  p artico lare dei 

sermoni. Il Q V E T I F , dopo d ’ aver ricordata, fra le opere di I a c o p o ,  la Stim m a  

irirtutum et vitiorum G uiU tlm ì Peraldt L ugdunensis in  c o m p e n d iu m  redacta, 

aggiunse: « Hujus compendii plura sunt passim in B ib l io th e c is  e x e m p la  : haec 

mihi occurrerunt Parisiis seti absque nomine auctoris » [S c r ip to r e s  o rd in is  

IVacdu alorum recintili notisque historicis illu str a li  e t c . ,  P a ris iis ,  a p .  I.  B.  

Christophorum Italiani, 1719, vol.  II,  p. 458.

(2» ΙοΗλ.ΝνΙη T r i t i o  v i i , abh. Spanhciniensis, D e  S c r ip t o r ib u s  ecclesia- 

iti, is. ιπ ύ  per u n  fila illustribus in Ecclesia l'iris e t c . ,  C o l o n i a e ,  ex  officina 

Pelri (jiicnlel, menv Martiti anni M D X f . V I  con Ictt.  di p re f a z .  d a ta ta  del 

1492), p. 209.
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L c c o  le parole che Sisto, nel libro IV, dedica al nostro ar
c iv e s c o v o :  < Iacobus, Archiepiscopus Genuensis, ordinis Prae- 
d ic ato iu m , e x  oppido Varaginis quod in ora maritima Ligurum 
non lo n g e  a Genua situm est, vir multae variaeque lectionis, 
p io p r ia  lingua mire facundus et in sacris declamationibus 
omnium  opinione celebris, historiarum quoque non contem 
nendus scriptor, et Augustini voluminum ita studiosus, ut ea 
pen e m em oria  teneret, utriusque instrumenti divina volumina 
primus omnium in Italicam linguam summa fide ac diligen
tia transfudit. Floruit sub Adelpho Imperatore, anno Domini, 
M C C C X C  » (i).

A lcuni ch e  più tardi riportarono questo brano, credettero 
ben e  —  forse  per far risaltare la notizia e prevenire ogni pos
sibile obiezione, giacche s ’ ebbe sempre interesse a fregiare di 
quel lav oro  Γ autore della Legenda —  di mutare quel < tran
sfudit > (2), alla fine, in « transtulit >. Purtroppo non ve n’ era 
bisogno. S isto  Senense stesso, in un catalogo apposto al libro IV, 
co llo ca  il da  Varagine fra i transatores delle SS. Scritture (3). 
R ig u a rd o  poi alla parola italica, nemmen qui dubbio alcuno; 
altra non ne usa lo scrittore per indicare il volgare d ’ Italia dei 
primi temili, e in italica lingua afferma che scrissero o predi
caron o  p are cch i che realmente sappiamo aver ciò fatto, ad 
es. In nocen zo  III (4). Il brano è dunque di una inesorabile 
chiarezza.

L a  Bibliotheca Sancta fu scritta verso il 1575 (5) e pubbli
cata  Γ anno appresso. Non saprei dire che pensassero subito gli 
eruditi di quella  attribuzione. Antonio della Concezione, comu
n em en te  d e tto  il Lusitano, la riferiva intanto con un prudentis

1 Bibliotheca Sancta a F. SlXTO S e n e n s i , ordinis Praed. ex praecipuis 

catholicae Ecclesiae authoribus collecta etc., i a éd., Coloniae, ap. Maternum 

Cholinum, M D L X X V I ,  p 270, sotto Iacobus, Arch. Gen.

(2 1 Che si trova pure nell’ ed. posteriore del 1/42, to. I, p. 327.

(3) E d .  I »  cit., p. 347.

4) Ih. p .  2 7 1 .  Si veda per l’ uso del volgare da parte di Innocenzo, 

U m b e r t u s  D E  R o m a n s , De eruditione Praedicatorum in Maxima Biblioth. 

vct. et an Iu/, scriptorum ecclesiasticorum, Lugduni, 1677, to. X X V ,  P. I,

cap. V I ,  p. 4 3 2 ·

13) Per espressa dichiarazione dell’ autore; BibL, ed. I, p. 324, sotto

S ix tu s  Sen.
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simo « fertur » ( i) :  non la ra c c o ls e  p o co  d o p o  il (Jastig lio  (2), 
perchè scriveva  in S p agn a  e c e r to  ig n o r a v a  F o p e r a  di Sisto : 
forse la fraintese il Razzi, che, tessen d o  la s t o r i a  d e i  p iù  illustri 
personaggi dell 'ordine, m ag n if ic av a  il N o s tr o  p e r  a v e r  « primo » 
inventato un particolar m od o  di p r e d ic a z io n e  (3)· È  prob abile  
però che qualcuno la t ro va sse  fin d ’ a llora  a s s a i  s t r a n a  e che 
seco stesso cominciasse a d u b itare  di u n a  t e s t i m o n ia n z a  così 
tarda. Sta il fatto che i tem pi v o lg e v a n o  in fa u s t i  p e r  la fama 

dell’ arcivescovo  gen ovese, la cui Legen da a u rea  g ià  s u b iv a  le 
aspre censure della critica. N ella  prim a m e t à  d e l  s e c .  X V ,  il 
Vives dichiarava esser q u e s t ’ o p e ra  un p a r t o  di u o m o  d alla  fac

cia di bronzo e dal cuore  di p iom b o (4), e  a n z ic h é  aurea la

(I) Bibliotheca ordinis fra tru m  Praed. viroru m  in te r  illos doctrina in

signium nomina et eorum quae scripta manu d a ru n t o p u sc u la  e t c . . . .  auctore 

R .  P. Magistro Kr. A ntonio  S e n e n s i , Lusitano, P a ris iis ,  ap .  Nicolaum  N i-  

sellium, M D L X X X V ,  p. 124.

< 2) Intendo dei CASriGLlO la Prim era parte d e  ta H isto ria  gen erai de 

Santo Domingo y de su 01 den de Predicatores, M atriti ,  S a n c h e z ,  1584, in 

f· P8K- '028, e la Stgunda parte de la Historia  e c c . ,  P in tia e,  Fernandez,  

1592, pgg. 593 (cfr. Q u êtif et Echard , op. cit., I I ,  p .  3 0 9 ,  ra col.)  delle 

quali non vidi che le traduzioni, condotta Γ una da T i m o t e o  B o t t o n i  (V e 

nezia, Giunti, 15891, l ’altra da FILIPPO P lGAFETTA F ir e n z e ,  Giunti, 1596).  

Le notizie riguardanti il da Var. si trovano nella s eco nd a parte, lib. I,  

cap. X X X I  : « Di frate Roberto di Sassonia, d ’ altri P a d r i ,  che parimenti 

vissero al tempo del Generale frate Berengario ».

( 3 Istoria de g l i  //uom ini illu str i così nelle p r e la tu r e  com e nelle D ot

trine del sacro ordine de g l i  Predicatori, scritta d a  F .  S e r a f i n o  R a z z i ,  

In Lucca, per il Busdrago, 1596, p. 69.

4) V. D e causis corruptarum artium , lib. I ( D e  a r tiu m  deque li/era- 

rum origine et praestantia), in Opera omnia IOANNIS LUDOVICI VlVES V.\- 

LENTINUS, ed. a G regorio  MAJANSO, to. V I ,  V a le n tia e ,  in O f f .  B .  Mon- 

fort, M D C C L X X X I I ,  p. 108. V e d .  anche G. Io a n n i s  VoSSli D e  H istoricis  

latims libri H I, Lugduni Batavorum, ap. I. M aire ,  M D C X V I I ,  lib. Il,  

cap. L X ,  p. 458. —  Uno studio sulla varia fortuna d e lla  L egen da  manca 

ancora: e sarebbe interessantissimo. Il movimento c o n trario  e b b e  origini ben 

anteriori al sec. X V I ,  poiché si sa (cfr. Q uétik  e t  E c h a r d , o p .  cit.,  to II, 

p. 456, 2a col. ! che Berengario di Landora, arciv.  ci*mpostellano, fin dal 

principio del sec. X I V ,  aveva comandato a Bernardo G u id o n e  di redigere 

un* altra l,egenda su atti più sinceri di quelli usati d a l  d a .  V a r .  V e d .  anche · 

ToURciN H istoire des hommes illustres de l ' ordre d e  s a in t  D o m in iq u e,  to. L  

Paris, chez Babuty, M D C C X L I I I ,  p. 596.
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ch iam ava fe r r e a  Claudio d ’ Espencé, prima rettore d ell ’ U niver
sità di Parigi e in seguito dottore del Collegio di Navarra, nel 
ca lore  di un discorso domenicale, sebbene fosse subito indotto 
a far di ciò pubblica ritrattazione (i). E certo a costoro tenne 
bo rd o n e  M elchior Cano (-)- 1560), uno degli ecclesiastici par
tecipanti al Concilio tridentino, e autore di quei Luoghi teologici, 
che salirono ad una notorietà non scemata a tutt’oggi (2): quando 
non si v o g lia  tener conto poi di tutte le invettive lanciate in 
prop osito  dagli  apostati (3J. Inoltre s ’ andava rinfocolando la que
stione se, fra tanto pullular d ’ eretici, fosse stato conveniente 
il g ittare  in pascolo alle moltitudini superstiziose e ignoranti la 
Bibbia testualm ente tradotta, senza le opportune chiose di chi, 
per  m inistero elettosi, doveva interpretarla secondo la più r i
g oro sa  ortodossia  romana (4). Perciò, sulla fine del cinquecento, 
il P ossev in o , che dava mano al suo Apparatus Sacer (5), pren
d e v a  o c c a s io n e  dalla notizia di tale antichissima versione, di cui 
lasciava  del resto ogni responsabilità a chi l’ avea data, per trat
tarne largam ente. Tuttavia egli sembrava dispostissimo a pre
starvi fed e ,  e un’ unica obiezione muoveva, ma importantissima 
e tale  anzi da  dimostrare in lui un acume non ordinario e una 
cu ltura  molto estesa, quella riguardante cioè la fedeltà, che, a 
suo p are re ,  non poteva essere eccessiva in un uomo certamente 
p o c o  abile nel maneggio del pretto volgare italico e poco c o 

t i )  C f r .  Q u é t i f  e t  E c h a r d , o p . to . e 1. c itt . ; e , per 1’ estesa  narra

z io n e  d e l fa t to  I o a n n i s  L a u n o i u s , H istoria R egii N avarrei G ym n asii Pa- 

r is ie n sis ,  in  O pera omnia, to. I V ,  P . I ,  C o lo n iae  A llo b ro g u m , su m p t. F a b ri 

e t  B a r r i l lo t  e t  M . M . B ou squ et, M D C C X X X I I ,  p . 626; e I a c o b i  A u g u s t i  

T h u a n i , H istoria ru m  su i temporis lib r i C X X X V U I  e tc ., A u re lia n a e  ap. 

H e r e d e s  P e t r i  d e  la R o u ie re , M D C X X V I  ; ved . il lib . X V I ,  a d . a n . 1 5 5 5 , 

p . 4 8 9  : iv i g li  a ltri che ne parlarono.

2) V e d .  in  p ro p o sito  T o u r o n , o p . e to . c it . ,  p . 597 . P e rò  va n otato  

ch e  il C a n o  n on  ne parla affatto nel cap. V I  del lib . X I  dei Luoghi, com e 

v o r r e b b e r o  lo  S p o to rn o  e m ille altri su ll’ autorità  d el D upin  (v e d . T o u ro n , 

ib . p . 5 9 9 )  e  d e l L a u n o y  (1. c it .) .

(3) A d  e s . il L a COPE nelle Deflorationes Legendae Aureae ; su di ch e 

Q u é t i f  e t  E c h a r d .,  to . I , p .  4 5 6 .

(4 )  C f r .  lo  ste sso  S i s t o  S e n e n s e , tìib t., p . 5 3 4 .

( 5 )  A n t o n i i  P o s s e r i n i  Societatis Iesu, Apparatus Sacer ad S cripturas  

Veteris et N o v i Testamenti e tc ., V en etiis , a p . S o c . V en eta m ., M D C I I I .
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noscitore della verità storica ( i) .  M a  q u e s t e  i n c e r t e z z e  v e n i v a n o  
presto tolte da altri scrittori,  e  qua s i  tutti  d e l l ’ o r d i n e  di  S .  D o 
menico, cui stava a cuore p o t e r  a g g i u n g e r e  n u o v e  l o d i  a l l ’ a u 
tore dell’ormai tanto discusso L e g g e n d a r i o .  C h e  s e  il P .  M i c h e l e  
Pio, nelle sue Vite degli uom ini illu str i d i S. D o m e n ic o ,  s ’ a c c o n 
tentava di ricordare fra le o p e r e  s u e  il < T e s t a m e n t o  v e c c h i o  e 
nuovo trasportato dal latino in v o l g a r e  » (2), e  il B z o v i o  d i  i n 
serire con poco scrupolo l ’ i n te ro  b r a n o  del  S e n e n s e  n e g l i  A n -  
*ali (3), e il Fabroni poi di c o p i a r e  l e t t e r a l m e n t e  il P i o  ( 4 ) ;  il 
P. Marchese invece,  come s e  a v e s s e  a v u t o  m o d o  d i  a g u z z a r  g l i  
occhi sopra una copia di q u e l la  m i r a b o la n t e  v e r s i o n e ,  la  d e s c r i 
veva minutamente e vi sc o p r i v a  d e l le  « n o b i l i s s i m e  a n n o t a z i o n i  
tutte fondate sulla dottrina dei  SS .  Padri  » (5),  e  u n  A n o n i m o  
scrittore di una Défense des versions de Γ É c r itu r e  S a in te  l a  n o 
tificava agli eruditi d ’ oltr’A l p e  (6), e A n d r e a  R o v e t a  i n f i n e ,  d a l  
quale poi subito il Cave  (7), a f f e r m a v a  con  u n a  i n c o n c e p i b i l e  
sicurezza che essa era stata c o m p o s t a  « s u m m a  f i d e  a t q u e  d i 

ligentia... anno millesimo d u c e n t e s i m o  s e p t u a g e s i m o  » (8).  E  n o n

(I Το. II,  p. 8 7 :  « Divina volumina primus o m n i u m  s u m m a  fide  ac  

diligentia (ut putat Sixtus Senensis) in italicam Linguam  t r a n s f u d i t  » ;  e t o .  I ,  

p. 237, alla parola B ibbia: « N e c  vero uni Sixti  S e ne nsi i ta  f id e s  h a b e n d a  

ut credimus Iacobi de Voragine versionem nulla egere a n i m a d v e r s i o n e ,  q u i p p e  

cui nec linguae politioris Italiae neque historiarum, quas i d e m  affert  d e  viris  

sanctis..., notitia fuerit ».

2 Ved. P. II, Pavia, presso G iacom o Ardizzoni e Cr. B .  d e  R .o s si ,  1 6 1 3 ,  

coi. 97.

131 Annalium Ecclesiasticorum__  tomus X I I I  r e r u m  in  o rb e  r h r is t ia n o

ah anno D .’"  i i ç S  usque ad annum  D . nt I2ÇÇ g e sta ru m  e t c . ,  a u c to r e  P .  K .  

Abrahamo BZOVIO, S S . Theol. D oct. o n i. P ra e d ica to ru m ,  C o l o n i a e  A g r i p 

pinae, ap. A .  BoOtzerum, sub signo R u b ri Leonis, an. M D C X V I ,  c o i .  1 0 2 3 ,  

an. 1292.

(4 Delle vite degli nomini i l lu s tr i  d i  S . D om enico, l i b .  I ,  P .  I I ,  B o 

logna. 1620, p. 100.

5 , Sacro Diario Domenicano, to. I V ,  N apoli.  Fasulo, I 5 I . a g l i o ,  1 6 7 b , p .  1 2 3 .

(6) Pubbl. in Acta Eruditorum , a Lipsia, 1689, p .  1 7 8  ; c o s i  a l m e n o  il

V Le Long, di cui ci occuperemo più innanzi.

.7 i Scriptorum Ecclesiasticorum H istoria  Letteraria, a  C h r is t o  fiato  u s q u e  

ad saec. X I I '  etc.... Editio novissima, Genevae, ap. G a b r i e l e m  d e  T o u r n e s  

e Filios, M D C C X X ,  p. 654.

(8 Bibliotheca eh fonologica illu str iu m  viroru m  P r o v in c ia e  L o m b a r d ia e ,
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vo g lio  ferm arm i poi su tutti gli storici che da costoro attinsero 
ad occh i chiusi (i).

V e r a m e n t e  vi fu qualcuno che, prima di pronunciarsi, frugò, 
sc artab ellò ,  domandò a destra e a manca. E  un titolo di lode 
va  dato  a R iccardo Simon, che. nella sua Histoire critique des 
Versions du  Nouveau Testament (2) scriveva: « Siccome la sua 
ve rs ion e  non è stata stampata, nè io l’ ho trovata in alcuna li
breria , non ne posso dir niente » ; sebbene, neppur lui sapendo 
r e s is te r e  alla voluttà di collocare fra i volgarizzatori, e primus 
om nium , il da  Varagine, o al dolore di dover smentire l’ atten
dibilissimo Sisto Senense, conchiudesse, spillato il prò’ e il con
tro, ch e  vi sia « non pertanto luogo a congetturare che questo 
v e s c o v o  ab b ia  fatto soltanto una traduzione del Comestore, che 
era  allora in grande stima, e si leggeva più comunemente che 
il testo  d ella  Bibbia ».

Più spassionatamente ci si mise d’ attorno, sul principio del 
sec. X V III,  il P. Iacopo Le Long, al quale quell’ asserto vol
garizzam en to  pareva cosa assai oscura. Non fidandosi dei bio
grafi anteriori,  perchè tutti « non ex libri inspectione » ma * e x  
Sixti  S e n en sis  fide » (3), la ricordavano, e osservando giusta-

S .  ord . P r a e d .,  B on on iae, ap. L o n g h i, in f . ,  1 6 9 1 , p . 28 : ved . per questo  

s c r itto r e  Q u Ét i f  ET E c h a r d , op. c it .,  to . I I ,  p . 728.

( 1 )  R ic o r d e r ò  tu ttavia  fra i più cospicui : il V o s s io  [D e historicis /at. ed. 

c i t . ,  1. c it .)  ; V .  M . FONTANA (Monumenta Domenicana breviter in Syno- 

p sim  co/tecta. R o m a e , T y p . et. sum pt. N .  A .  T inassij M D C L X X V ,  p . 13 7 , 

2a c o l . ,  ad  a n . 1292 ; e Sacrum  Theatrum Dominicanum, R o m a e , ex T y p . 

N .  A .  T i n a s s i j ,  M D C L X V I ,  p. 79, co l. 2 ) ;  F .  A mbrogio di A lt am u r a

1 B ib lio th eca  dom inicana, R o m ae, M D C L X X V I I ,  T y p . &  S u m p t. N .  A . 

T in a s s i j ,  p . 62, I :l c o l . ) ;  e M. G iustiniani  ( G l i  scrittori /iguri, R o m a , 

A n g e lo  T i n a s s io ,  M D C L X V I I ,  p. 284, ia  c o l.) .

( 2 )  P u b b l .  a  R o tte rd am , per R e n ie r  L eers, nel 1 6 9 0 ; cap. 40, p . 483. 

Q u e s ta  in d ic a z io n e  e i passi riguardanti la  nostra versione sono rip ortati n ella  

B ib l.  d e g li  a u to ri greci e la tin i volgarizzati, pu b b l. nel t. X X X V I  della  

Raccolta d i  O puscoli del Calogero, V en ezia , 17 4 6 , p. 139.

(3) V e d .  Bibliotheca sacra in binos syllabos distincta quorum p rior qui 

ja m  tertio a u ctio r  prodit, omnes sive Textus sacri sive Versionum ejusdem  

qutivis lin g u a  expressarum  Editiones, nec non praestantiores M S S . Codices...; 

p osterio r vero continet omnia eorum opera, quovis idiomate conscripta, q u i  

h u c u sq u e  in  sacram Scripturam  q uid  piam  ediderunt e t c . . . .  labore et in

d u str ia  I a COHI L e  L o n g . P arisin i, Co ngregation is O ratorii P resb yteri et Bi-
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mente che la tacevano Sant’A n to n in o  e il T r i t e m i o ,  i q u a l i  s c r i s 
sero non molti anni dopo la m o r t e  del d a  V a r a g i n e ,  a t t e s e  p e r  
conto suo alle più diligenti r ic e r c h e  in F r a n c i a ;  e ,  q u a n d o  
queste gli riuscirono a vuoto, s c r is s e  al M u r a t o r i  c o n  v i v a  p r e 
ghiera di fare altrettanto in Italia. Il M ura to r i  i m m e d i a t a m e n t e  
se ne occupò, ma rispondeva, indi a non m o lt o ,  c h e  n è  lu i  in 
persona, nelle biblioteche milanesi ed  estensi,  nè  il M a g l i a b e c c h i ,  
cui s’ era dato premura di s c r i v e r e  ( i ) ,  n e lle  r o m a n e  e  f i o r e n 
tine, avean trovato che quel c o d i c e  e s is te s s e .  O l t r e  t a l i  p r o v e ,  
ben importanti se si pensi c h e  u n ’ o p e r a  c o m e  q u e l l a  d i  c u i  s i  
trattava, necessariamente a v r e b b e  d o v u t o  s p a n d e r s i  in g r a n  n u 
mero di copie, un’ altra si a f fa cc iò  alla m e n te  d e l  L e  L o n g ,  d e l l a  
quale però, per colpa non sua, non p o tè  egli  r i l e v a r e  il v a l o r e :  
a lui parve strano che nella C r o n a c a  g e n o v e s e ,  e  p r e c i s a m e n t e  
nella biografia del da V a rag in e ,  f r a  le o p e r e  d a  q u e s t o  e n u m e 
rate, non figurasse, posto c h e  fo s s e  s ta ta  fa t ta ,  l a  t r a d u z i o n e  
delle SS. Scritture. Ma il L e  L o n g  p o s s e d e v a  c e r t a m e n t e  la  C r o 
naca in un manoscritto tardo e  m al e s e m p la to ,  d o v e  l ’ u l t i m a  d e l l e  
date era stata malconcia o m ale  in te rp re ta ta ,  t r o v a n d o v i s i  c o m e  
tale un M C.CXCV in luogo di un M C C X C V I  ( c o d .  e s t e n s e )  o  d i 
un M C C X C V I1 (cod. ambrosiano) (2); s ic c h é  t r a  l ’ a n n o  in c u i  
la Cronaca era stata com piuta e l ’ an n o  d e lla  m o r t e ,  il 1 2 9 8 ,  
correva uno spazio di circa tre  anni, su f f ic ie n te  p e r  p o t e r v i  c o n  
un po’ di buona volontà c o l lo c a re  la v e rs io n e  (3). S ’ e g l i  a v e s s e

bliothecae D om u s P r a e fe c tr ., to . I , P a r i s i i s ,  a p .  F .  M o n  t a la r i  t ,  a d  r i p a m  P P .  

Augustinorum e tc .,  M D C C X X I I I ,  s o t t o  B ib ita  Italica., p .  5 .

( l i  V e d .i l) .  L a  lettera  in viata  d a l  M u r a t o r i  a l M a g l i a b e c c h i  p o r t a  l a  d a t a  

del 16 O ttobre 17 0 5  e fu p u b b l. n e l l ’ E p istolario  e d .  d a  M .  C a m p o r i ,  v o l .  I I  

1699-705), M o d en a, 1 9 0 1 , p . 7 8 3 , n .  7 * 7 - E c c o  il p a s s o  c h e  c ’ i n t e r e s s a :

« Il Padre I.e L o n g o  d e l lO r a t o r io  d i P a r ig i  u lt im a m e n te  m i  s c r i s s e  d i  p r e g a r ’ 

determ inatamente Y .  S .  111.m a di q u a lc h e  a v v is o  s ’ e l la  m a i  a v e s s e  o s s e r v a t o  

r i t r o v a r s i  in  I t a l i a  q u alch e fr a m m e n t o  d e l la  B i b b i a  I t a l i a n a  d e l l a  v e r 

sione di Iacopo da V a ra g in e , a rc iv . d i G e n o v a .  N e  p a r la  i l  P a s s e v i n o  e  q u e s t o  

Padre, che fatica  in to rn o  a lle  varie e d iz io n i  e  v e r s io n i d e l l a  S .  S c r i t t u r a ,  n e  

vorrebbe una p ru o va  » .

2 Questa è la d ata g iu s ta ;  c f r .  O L I V I E R I , Carte e c r o n a c h e  m a n o s c r itte  

per la Storio d i Genova esistenti nella  Biblioteca U n iv e r s ita r ia ,  G e n o v a ,  

1855, p. 8.

(3) Lo s ’ in tra ved e  dal m odo c o n  c u i  s ’ e s p r im e  : « I p s u m  l a c o b i  d e  V a -
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saputo che la Cronaca era stata ultimata nel '97, un anno cioè 
prima della m orte, e avesse altresì posto mente al fatto che il 
N ostro  era  malaticcio e aggravato da mille cure noiosissime, la 
ragion dei tem pi gli avrebbe fornito mezzi decisivi a risolvere 
la tesi, sen za  lasciargli, come non lascia a noi e non può lasciar 
a ch icch essia ,  dubbio veruno. Dopo d’ allora, sebbene ne fosse 
tempo, non si mise da parte quella diceria : continuarono alcuni 
a prestarvi fe d e  sulle orme di Sisto Senense, altri a combatterla 
su quelle  del L e  Long. Quantunque fra questi ultimi, mal s ’ ap
pose il Fontanini, che non dubitò di poter smentire Sisto basan
dosi sull op inion e che « per la sacra disciplina di que' tempi 
era d isd etto  il volgarizzare così nudamente, senza spiegazioni e 
con 'spirito privato la parola di Dio scritta: anzi di più.... non 
era lecito  nè pure di predicar volgarmente in chiesa » ; se b 
bene la r incalzasse con un’ altra che per noi sarà capitale, cioè 
il difetto in lui di una conoscenza così larga di « alcun dialetto 
romanzo e v o lg a r e  da tenersi per adatto e sufficiente a sì grande 
im presa » (1). E  mero vaniloquio la difesa del P. Anfossi contro 
le parole  del Fontanini (2). Basti dire che il buon Padre giudi
cava  il B. arc ivescovo  non digiuno della cognizione delle due 
lingue e b ra ic a  e greca, dalle etimologie dei nomi premesse alla 
m ag g ior  p arte  delle vite dei Santi (3). Lo Spotorno poi che nella

ragin e  s ile n t iu m , cum  ad annum 1292 H istoriae Genuensis (quam quidem  

an n o  1 2 9 5  a b s o lv it )  sua fusius opera recenset, quem dam  hac de versionem  

scru p u lu m  m o v e t .  C e te ris  revera tribus annis, quibus supervixit, anno enim 

12 9 8 , a d o rn a re  illa m  potuit ».

( 1 )  B ib lio teca  d ell’ Eloquenza italiana di M .° ’  G . F ontanixi  con le an 

n o ta z io n i d i A .  Z e n o , to. I I ,  V enezia, 17 5 3 , classe V I I I ,  cap . I , p . 4 2 1 .  

L a  p r im a  d e lle  su e  ragioni va connessa agli strascichi delle fam ose d ispute 

s u ll ’ e r e s ia .

(2) M em orie istorie he appartenenti alla vita del Beato Iacopò da Vora

gine, d e ll ’ ord in e d ei predicatori, arciv. d i  Genova, G enova, presso G .' B o 

riando, in t . n e lla  lettera, 23 S ett. 18 16 , p. 79 e sgg. A lle  pagine di costui 

so n o  d e g n o  c o r r e d o  le note apposte dal C a rd . G . Spina, editore d e ll ’ op u 

s c o lo , e  d ’ o n d e  to lg o  la seguente ingenua, per non dir peggio, osservazion e 

ip .  8 2 ) :  « È  stran o  poi che questo grande letterato [il F on tan in i] abbia 

c re d u to  c h e  il n o s tro  B eato  non fosse ancora in tempo di possedere alcun 

d ia le tto  ro m a n z o  e  volgare da tenersi per adatto  a sì grande im p resa. N o n  

era a p p u n to  l ’ e p o c a  aurea della  lingua toscana quella nella quale v iveva  ? » ,

(3) C h i n o n  sap esse  che tutte queste, etim ologie greche si p otevan o to-
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Storia letteraria della L ig u r ia  si m o s tra v a  p o c o  p e r s u a s o  d a l  
Le Long (i), tentava, poco  a p p r e s s o ,  di c o m b a t t e r l o  in u n a  p a r 
ticolare monografìa del da  V a r a g i n e ,  ma g i u n g e v a  a l l e  s t e s s e  
conclusioni negative, a p p ro p r ia n d o s i  le m e d e s i m e  s u e  a r g o m e n 
tazioni e facendosene bello co n  una l e g g e r e z z a  v e l a t a  s o l t a n t o  
da osservazioni accessorie e in d ire t te  (2).

Più recentemente, se ta lu n o  si ost inò  a n c o r a  a  g i u r a r e  n e l l e  
parole del Senense e tentò a su a  v o lta  co n  v a n e  p a r o l e  d i  r i u 
scire a dotte dimostrazioni (3), u n a  c r i t ic a  p i ù  f o n d a t a  a c c o l s e  
le argomentazioni cro n o lo g ich e  del L e  L o n g ,  c o s ì  c o m ’ e r a n o ,  
non preoccupandosi punto d ei  dati erro n e i ,  c h e ,  c o r r e t t i ,  c i  o b 
bligano a stare più che m ai dalla  sua p a r t e  (4).  T u t t a v i a  n o n  
credo bene trascurare il r is p e t to  d ella  l in g u a ,  c u i  p o s e r o  m e n t e
il Possevino e il Fontanini: q u a le  infatti p o t e v a  e s s e r e  l ’ i d i o m a  
usato dal nostro Beato in q u e l la  v e r s io n e ?  S i s t o ,  c h e  p u r  d a v a  
regolarmente 1’ appellativo di v o lg a r i  a lle  o p e r e  d ’ e p o c a  t a r d a ,  
redatte appunto il volgare, s e  la c a v a v a ,  in q u e s t o  e  in c o n 
simili casi, chiamandolo italico. T o s c a n o  non s a r e b b e  s t a t o  c e r 
tamente, g iacché il da V a r a g in e  non p o t e v a  p o s s e d e r e  d i ta l  
linguaggio numerosi modelli scritti ,  e n e m m e n o  l ’ u s o  p r a t i c o  
di esso, avendo dimorato q u a s i  s e m p r e  in L o m b a r d i a  e d  e s 
sendosene scostato solo p o c h e  v o lte ,  p e r  m o t i v i  d ’ u f f i c i o  (5).

gliere dal De originibus d ’ I s id o r o , d a l D e  Universo  d i  R a b a n o ,  d a i  L i b r i  

vocabiliorum d ' U g u ccio n e  e d el P a p ia ,  e  d a g li  a ltr i  g l o s s a r i  d e l  t e m p o ,  lo  

apprenderebbe d a ll ’ esam e d ella  s te s s a  Legenda , o v e  t a l i  f o n t i  s o n o  q u a s i  s e m 

pre indicate.

i l i  V’ o l .  I ,  G e n o v a , P o n th e n ie r , 1 8 2 4 ,  p .  1 8 5 .

(2) Notizie c it t . ,  p . 50 e  s g g .

13) V e d . ,  a d  e s .,  V '.  M .  P f . i .a z z a , / 'ita de! B .  G ia c o m o  ita V a  ra zz e  

deir ord. dei F . l'red., are. d i  (ìenova, G e n o v a ,  1 8 6 7 ,  p .  2 7  e  2  X ,  n . 2 .

41 K . C o m b  \, Storia della R ifo rm a  in Italia, v o l .  I ,  I n t r o d u z i o n e ,  F i 

renze, A rte  d e lla  S tam p a , 1 8 8 1 ,  p .  5 2 2 .  L o  C H E V A L L I E R ,  R r p e r t o ir e  des  

Sonnes historiques du moyen-âge, Topo-bibl., M o n t h ê l i a r d ,  S o c i é t é  a n o n y m e  

d ’ Impr., M D C C C X C I X ,  p . 3 9 5 ,  s o t t o  B ib le ita lien n e, m ’ i n d i c a  tin  a r t i 

colo particolare d el C o m m a  s te s s o , B ib le in Ita ly  fro rti e a r ly  r im e s .  N o n  h o  

potuto ved erlo , p erch è p u b b lic a to  n e l l ’ ir r e p e r ib i le  C a t/io l. P r e s b v t . ,  ( 1 8 8 2 1 ,  

V II I , 4 3 7 ;  m a, co n sid eran d o  c h e  è  p o s te r io r e  s o lo  d i  u n  . i n n o  a l l a  p u b b l i 

cazioni· del c a p . Le Bibbie volgari in  Italia  d e l la  S to r ia  s o p r a i n d i c a t a ,  n o n  

temo d ’ errare cred en d o n elo  u n a s e m p lic e  t r a d u z io n e .

5 ) C fr . S p o to rn o ,  Notizie, p . 9  e  s g g .
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V ero  è ch e  tutti i linguaggi dell’ alta Italia parvero nel sec. XIII 
ten d ere  a una lingua unica, fornendole i propri caratteri, pres
soché identici in tutti ( i);  ma di una lingua siffatta non esistono 
p rov e  scritte ,  e già in quel tempo, com’ è noto, veniva lenta
m ente infiltrandosi quella di Dante. Che il da Varagine predi
casse  in dialetto, nessuno più dubita (2) ; ma in latino stendeva 
i suoi volum i di sermoni, che sono, per sua stessa dichiarazione, 
una com pilazione di ciò che al popolo esponeva giorno per 
giorno (3), e in latino, ugualmente, la Cronaca, che intendeva 
di d are  al popolo  per sua istruzione e ~er suo diletto (4). In- 
somma, oram ai che nell’ origine delle letterature neolatine si 
incom incia a veder chiaro, il credere al volgarizzamento di 
u n ’ o p e ra  tale, e nel dugento, e per mano di un genovese, co
stituisce p o c o  men d'un assurdo. Nonostante tutto ciò, io non 
vo g lio  affatto tacciar di malafede Sisto Senense, al quale ben 
p o co  s ’ ha da rimproverare nel suo biblico emporio; probabil
m ente egli  fu vittima di circostanze speciali, e queste mi farò 
quind ’ innanzi ad indagare.

A n zitu tto  mi sia concesso d’ addentrarmi in una vecchia que
stione. N el 1471 usciva per le stampe, in Venezia, la traduzione 
italiana di tutta quanta la Bibbia, col nome di un frate Camal
dolese, N ico lò  de Malermi (5). La fama che ne riscosse non era

( 1 )  C f r .  G .  AeCOLI, Saggi ladini, n. 7, D ialetti delle aut. lette rat. del- 

l ’ A lta  I ta lia , in  A rch . Glott. It., vo l. I , p gg . 307, 3 12 , 426, 4 3 0 ;  e F .  

D ’ O v i d i o , S u l  Trattato « De Vnlgari Eloqicentia » d i Dante, n ello  stesso 

A r c h .,  v o l .  I I ,  p . 89.

( 2 )  S i  r ic o r d in o  le parole di S isto  Senense, nel brano riportato: « p r o p r i a  

lin g u a  m ire  fa c u n d u s » . Q uÉTIF ET E chard  1 op. e 1. c it t .ì  d iranno di lu i :  

« m a te rn a  l in g u a  facundus ». Si veda poi il g iovanile ma buon lavoro  di G . 

G a l l e t t i , F r a  Giordano da Pisa Predicatore del sec. X I V ,  cap'. I V ,  L 'o 

ratoria sacra in  Italia fino al sec. X IV ,  in Giornale Stor. della Leti. It., 

X X X I ,  p .  2 1 7  e s g g . ;  specialm ente son da vedere le pgg. 2 2 2 -2 2 6 .

(3) C f r .  il P ro lo g o  ai serm oni, ed. A n tverp iae, ap . H enricum  &  C o rn e

lium  V e r d u s s e n , a n . M D C C X I I ,  p. l :  « Im portuna igitur fratrum  in stan tia, 11011 

im p ro b a  te m e rita tis  audacia, me induxit, ut de E van geliis D om in icalib us, quae 

le g a n tu r  p e r  a n n i circulum , aliquam  facerem  com pilationem  serm onum  » .

14 )  E d .  c i t . ,  p . 6 ., P ro lo g ò  : « nonnumquam etiam  utile est aliqua scri

p to ru m  m a n d a r e , quae ad instructionem  et ad eruditionem  perven ian t audi

to ru m  » .

1 5 B ib ita , dignamente vulgarizzata, p er i/ clarissimo religioso duon
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troppo meritata, perchè il M a le rm i non a v e a  f a t t o  c h e  r a f f a z 
zonare un’ antica versione m a n o s c r it ta ,  la q u a l e ,  p e r  s u a  m a l a  
ventura, veniva stampata in q u e l lo  s te s s o  a n n o  c o i  t ip i  d e l  c e 
lebre Ienson (i). Q uesta s e c o n d a  p e r ò  r im a se  n e l l ’ o m b r a ,  t a n t o  
che non ne ebbe notizia n e p p u re  il F on tan in i ,  s e b b e n e  o d o r a s s e  
già il marcio e divulgasse, a p r o p o s it o  d ella  p r im a ,  d e i  s o s p e t t i  (2), 
che provocarono subito le v iv a c i  p r o te s te  d e l  C o s t a d o n  (3) e  
più tardi quelle dello Zeno (4), la cui a u t o r i t à  n o n  a m m e t t e v a  
lì per lì polemiche. E  il n o m e del M ale rm i a v r e b b e  c o n t i n u a t o  
a godersi ogni gloria, se nel f r a t te m p o  non f o s s e  v e n u t a  a  g a l l a  
la versione che non lascia d u b b j  sulla  p r i o r i t à  e  c h e  s u p e r a  
1’ altra

S ì ch e la  fa m a  d i c o lu i  o s c u r a .

Lo Zambrini, confrontatele, r ite n n e  il M a le r m i  u n o  s f r o n t a t o  
plagiario « il quale ebbe l’ a u d a c ia  non s o l a m e n t e  d i  m a n o m e t 

tere quest’ aureo volgarizzam ento, m a b e n  a n c o  d i  a t t r i b u i r l o  a 
sè stesso » (5). E, per vero, c h e  n e l l ’ e d iz ion e  d e l  C a m a l d o l e s e

N ico lò  d e  Μ  λ  i.r r .m i Veneziano et d i i  M o n a sterio  d e  s a n c t o  A l l e i t e l e  d i  

Lemo Abbate dignissim o, V e n e tia , p e r  V i n d e l i n o  d ·· S p i r a ,  i n  K a l e n d e  d e  

A ug. M C C C C L X X I ,  v ii .  2, in  f . ,  r a r is s im o  : c o s ì  l o  Z a m b r i n i ,  L e  

opere volgari a stampa del· sec. X I I I  e X I V ,  B o l o g n a ,  Z a n i c h e l l i ,  1 8 7 8 ,  

col. 77.

(1) Bibbia volgare, V en e tia  ( s e n z .  n o m e  d i s t a m p a t o r e ,  m a  c e r t a m e n t e  

N icolò Ien so n ', in K a l .  de O c t o b r io ,  M C C C C L X X I ,  y  11. 2 . ,  i n  f .  R a r i s 

simo (Za m b r i n i , ib .) ; r istam p ata  p e r  c u r a  di C a r l o  N e g r o n i , L a  B i b b i a  

volgare, secondo la rara ediz. d e l r> d i  O ttobre Λ Ι C  C  C  C L X X I ,  B o l o g n a ,  

Rom agnoli, 18 8 2 , v o i. L V I I  e s g g .  d e l la  C ollezion e d i  o p e r e  i n e d i t e  e  r a r e  

dei prim i tre sec. della lingtia.

(2) O p. c i t . ,  p . 4 2 2 :  « I l v o lg a r iz z a m e n t o  d e l M â l e r m i  ( o  M a l e r b i ) ,  s e  

pure è suo, e non p reso  da q u a lc h e  c o d ic e  p iù  a n t ic o  d i  l u i ___  » .

(3 ) Lettera critica  sopra a lc u n i se n t im e n ti esp r e ss i n e l la  E l o q u e n z a  I t a l .  d i  

M .V l0r Fontanini intorno a certi s c r it to r i  ca m a ld o le si  e c c . ,  R o m a ,  1 °  G e n 

naio, 1 7 3 7 , a p . E sa m i d i  v a ri a u to r i  so p ra  i l  lib ro  in t it o la t o  Γ E l o q . I t .  e c c . ,  

Rovereto, 1 7 3 9 .

(4) V ed . A nnotazioni a lle  p a r o le  « se  p u re  è  s u o  » ,  p .  4 2 2  : «  I l  F o n 

tanini, mosso da una segreta  p a s s io n e , c h e  p iù  r ig u a r d a  1 ’ o r d i n e  c h e  l a  p e r 

sona di lu i__  » . C o n  lo  Z en o v e d .  M a r c o  F o s c a r i n i ,  D e l l a  le t t e r a t u r a

veneziana, to . I V ,  V e n e z ia , 1 8 5 4 , p .  3 6 0 .

(5 ) ° P -  e 1- c it .

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



G I O R N A L E  STORICO E LETTERARIO DELLA LIGURIA ΙΟ9

esistesse del dolo, è cosa manifesta. Egli dichiara infatti, e non 
avrebbe d o v u to  farlo, in una lettera posta a capo del volume : 
« Integra tam en  Biblia secundum proprietatem literae de verbo 
ad ve rb u m  transtulimus » (i). Va notato nondimeno, senza v o 
ler alla n ostra  volta assumerne qui la difesa, che tali parole 
miravano, anziché a far rilevare l’ originalità dell’ opera, a pre
venire piuttosto  ogni discussione religiosa sul modo d 'interpre
tazione e d espressione dei divini significati; e che il traduttore 
non m an cava  d ’ avvertire: « Verum est jam conversas esse in 
Italicam linguam quosdam S. Scripturae partes, quae in manus 
nostras d even eru n t  ». Del resto, insistendo ad imputargli il dolo, 
questo s a r e b b e  anche da riversarsi in parte su Girolamo Squar- 
zafico, il qu ale  aiutò il Malermi nella compilazione dell’ opera e 
si d ichiarò mallevadore delia sua fedeltà alla Vulgata (2). Incli
nerei più volentieri a credere che costoro, mossi da poco sano 
criterio, pur valendosi della traduzione anteriore, stimassero di 
renderla più accessibile al pubblico col toglierle, come effetti
vam ente han fatto, il sapore trecentistico a noi sacro (3). C o 
munque sia di ciò, è certo che una traduzione completa della 
Bibbia e s is te v a  fin dal trecento, senza nome alcuno, e che essa 
era sola. C erca ro n o  naturalmente gli studiosi di stabilirne 1’ au
tore. Si e s c lu s e  che potesse essere il B. Giovanni da Tossignano, 
v e s c o v o  di F e rra ra  nell’ anno 1446, tra le cui opere si poneva

( I ) L a  l e t t e r a  n o n  si t r o v a  n e l l ’ ed iz . p ost e r io re  de l  v o l g a r i z z a m e n t o  m a -  

t e r b i a n o ,  m a  è  r i p o r t a t a  d a l  L e  L o n g ,  o p .  e 1. ci t.

( 2 i In  u n ’ a lt r a  lettera riportata dallo Z e n o , Annotaz. ; p . 4 2 2 . Im p o r

tan te  il p e r io d o  ; « V en erab ilis Dom inus N icolaus de M alerbius sana B ib lia  

ex  la t in o  ita l ic o  red d id it, eos im itatus, qui vulgares antea versiones, si sunt 

h o c n o m in e , e t  n o n  potius confusione nuncupandae, confecerunt. Q uantum  ad 

h an c, an  fid a  s it , et ju xta  vulgatam  latinam  em endata, testificari id valeo, 

s iq u id em  m ea m  in  illa  condenda operam  praebuerim ».

( 3 )  A l t r o  p ro ced im en to  non saprei pensare riguardo anche a l l ’ a ltra  ver

sione m a ie rb ia n a , q u ella  del leggendario del da V aragin e (B e a t o  I a c o p o  d a  

V A R A G IN E , L e  leggende d i tutti l i  sancti et sancte, per N icolò  Ienson fran 

cese  [ s e n z ’ a n n o , m a  forse 14 7 4 ], in f.;  ZAMBRINI, op. c it ., 1041 ; veci, pure 

le o s s e r v a z io n i a p p o ste v i). —  Sono tante (cfr. PÉRCOPO, Quattro poemetti 

d ei sec. X I V  e X V ,  B o lo g n a , 1885, R om ag n oli, d isp. C C X I  d ella  Scelta 

d i C u riosità  le tt.,  p . 49 e s g g .;  e Z a m b r i n i , sotto Leggende, in o p . c it .)  

le a n tic h e  tr a d u z io n i ancor m anoscritte della  Legenda aurea!
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appunto un siffatto vo lgar izzam en to  ( i j ;  e  la s e n t e n z a  c o m i n c i ò  
a pendere tra il Cavalca  e il P a s sa v a n t i ,  c o n  m a g g i o r  f a v o r e  
verso il primo, perchè la sua tra d u z io n e  d e g l i  A t t i  d e i  S S .  A p o s t o l i  
figurava inserita di sana p ian ta  ne lla  V o l g a r e  j e n s o n i a n a  (2). 
Oggi pero è dimostrato, co n  u n a c o n v in c e n t e  a b b o n d a n z a  di 
raffronti, che uno solo non p o t e v a  e s s e r e  s ta to  1’ a u t o r e ,  t r o p p e  
essendo le difformità rilevabili fra· i vari libri (3). S t a n d o  in ta l  
modo le cose, evidentemente d e v ’ e s s e r e  e s is t i t o  q u a l c u n o  c h e ,  
dopo il Cavalca, ha posto m an o  a r a c c o g l ie r e  i v o l g a r i z z a m e n t i  
del Cavalca stesso e <|uelli di altri, e  c h e  f o r s e  v i  h a  m e s s o  di 
suo le parti non trovate già v o lg a r iz z a te .  E  la B i b b i a ,  p e r  la  s u a  
lunghezza e per la sua struttura, a p p a r t ie n e  a p p u n t o  a q u e l  n u 
mero di opere che si prestano a parziali  t r a d u z i o n i ,  m a  r i c h i e 
dono poi la buona volontà di un so lo  o di p o c h i  p e r  c o m p a r i r e  
da capo a fondo. O rc h i  p o te va  e s s e r e  co stu i  se  n o n  il P a s s a v a n t i ,  
del (juale si vuol r iconoscere  lo stile q u a  e c o l à  n e l l a  V o lg a r e ?
0  non avea egli altresì consigliato  tale  im p resa ,  m a  p e r  u n  u o m o  
che potesse condurla a d o v e re  ? A  m e p a re  c h e  n o n  a b b a s t a n z a  
si sia dato valore al se g u e n te  p a s s o  del su o  S p e c c h io  : « In c e r t i  
libri della Scrittura e d e ’ d ottori  c h e  so n o  v o l g a r i z z a t i ,  s i  p u o t e  

leggere, ma con buona c a u te la ;  im p erò  c h e  si t r u o v a n o  m o l t o  
falsi e corrotti, e per difetto d e g l i  scrittori  c h e  n o n  s o n o  c o 
munemente bene intendenti, e  p e r  d ife tto  d e i  v o l g a r i z z a t o r i ,  i 
quali i passi forti della Sc rit tu ra  a' detti  dei S a n t i  s o t t i l i  e  o s c u r i  

non intendendo, non gli s p o n g o n o  s e c o n d o  l’ i n t i m o  e  s p i r i t u a l e

1 II B. G. da T o ss iv a n o  morì vescovo, in F e rrara,  nel  1 4 4 6 .  L ’ a t 

tribuzione data a lui da F .  Faustino Maria  di S .  L o r e n z o  n e l l a  S t o r i a  del  

B. Giovanni da Tossignano ved. N E G R O N I ,  Lettera a l C o n i.te» ' F .  Z a m b r in i,  

prc|")ita all'ed. cit. della /fibbia volgare, p. X V I  e da F .  P A O L O  M o r i c i a , 

Historia degli huom ini illustri p e r  santità d i  vita e p e r  n o b iltà  d i  s a n g u e  

. he furono Gesuati, Venezia, M D C I I I I ,  ap. Seb. C o m b i ,  l i b .  I I I ,  c a p .  V I ,  

1’ · 3o> * respinta dal N e g r o n i , lett. in op. cit.,  p .  X V I I .

(2) Il can. F R A N C E S C O  C u r i o n i ,  D issertazione c ritic a  s u i  d u e  p r i m i  v o l-  

^aruzamenti della /Ubbia stampati in Venezia Γ  anno  / 4 7 1 , p r e m e s s a  a g li  

.Itti degli Ipostoli volgarizzati da F .  D .  Cavalca d e ll ’ o r d .  d e ’ P r e d . ,  M i 

lano, 184;, Tamburini, la volle tutta del C av a lca .  A l  rise rb o  d e l l o  Z a m b r i n i ,  

op. il., col. 7 9 ,  sepii quello, p e r ò  più tenue, del N e g r o n i ,  l e t t .  c i t . ,  p .  X X I .

' V1 C fr . la recens. d e l D e  B E N E D E T T I  alla B ibbia V o lg a r e ,  i n  R i l ’ista  

critica della Lett. II., Anno I V ,  1887, η. I ,  p. lo  c  s g g .
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intendimento, ma solamente la scorza di fuori della lettera, se
condo la gram matica, recano in volgare. Il perchè non hanno
lo spirituale intendimento e perchè il nostro volgare ha difetto 
di prop ii  vocaboli,  spesse volte grossamente e rozzamente, e 
molte v o le  non veramente la spongono....; conciò sia cosa che, 
a vo lerla  volgarizzare, converrebbe che l ’ a u t o r e  f o s s e  m o l t o  
s u f f i c i e n t e ;  che non pure grammatica, ma e ’ gli converebbe 
ben sap ere  teologia, e delle Scritture sante avere esperta no
tizia: e e s se re  rettorico e esercitato nel parlar volgare, e avere 
sentim ento di Dio e spirito di santa devozione; altrimenti molti 
difetti vi si commettono, e so n o  g ià  c o m m e s s i .  E sarebbe 
n ecessario  ch e  si vietasse che non si volgarizzassono più; e ’ fa t t i  
si c o r r e g g e s s e r o  p e r  p e r s o n a  che’ sapesse ben fare » (i). 
Egli certo, p e r  il lungo esercizio religioso, per la pratica del 
natio l in gu aggio  e per la sua dottrina teologica e retorica, do
v e va  riputarsi, modestia a parte, l’ uomo più « sufficiente » per 
com piere il volgarizzamento. Se non altro, mi par d’ intravedere 
nelle sue paro le  una qualsiasi disposizione personale. E, non 
d oven d o  trad urre  tutta la Bibbia, ma solo commentarne i vari 
libri già resi pubblici e correggerne la lingua, il tempo che corre 
fra la se co n d a  metà dell’ anno 1354, in cui scriveva lo Specchio, 
e il G iu gn o  del 1357, in cui veniva a morte, poteva più che 
bastargli a una tal opera (2). Naturale d ’ altra parte ch’ egli non 
ne facesse  pom pa o non stimasse cosa opportuna il metterla in 
pubblico col proprio nome : quando pur non si propenda, e ra
gionevolm en te , a supporre ch’ egli l’ avesse ancor tra le carte 
private nel momento della sua morte, e che la divulgazione sia 
stata postum a.

E d ora  si volgati gli occhi al passo di Sisto. Ivi la notizia 
è data con una sicurezza che colpisce: non si tratta di un « si 
dice », ma di un’ opera che alcuni avean conosciuto e cono
scevan o  a q u el  tempo, e probabilmente di un’ opera stampata, 

perchè Sisto  non tralascia mai, quando accenni a manoscritti,

(\) Lo specchio della vera penitenza d i  I a c o p o  P a s s a v a n t i  p er F .  L .  

P O L I D O R I ,  F ir e n z e . L e  M ounier, 1856, p . 287.

12 1 P e r  l e  n o t i z i e  d e l l a  sua v ita, v e d .  P o s s e v i n u s , o p .  c i t . ,  l o .  I I ,  p .  82 ;

G . X f . c . r t .  Istoria degli scrittori Fiorentini, F e r r a r a ,  172 2, p .  3 31 ; e  P o -  

i . i d o k i ,  p r e f a z i o n e  a l l ’ e d .  c i t .  d e l l o  Specchio. B e n  p o c o  p erò  se n e  c o n o s c e .
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d'indicare dove li ha visti ( i ).  C r e d e t t e r o  e  s o s t e n n e r o  a n z i  
l'Anfossi e lo Spotorno c h ’ e g li  la sc o p r i ss e  in G e n o v a ,  n e l l o  
stesso monastero di S. Maria di Caste l lo ,  a s s e g n a t o g l i  p e r  d e 
finitiva dimora (2), e tanto più s a r e b b e r o  r ima st i  d i  c i ò  c o n v i n t i ,  
se fosse stato loro presente c h e  la B ib l i o t ec a  d i  q u e l  m o n a s t e r o ,  
circa un secolo dopo la morte  d e l  S e n e n s e ,  v e n i v a  in  g r a n  p a r t e  
danneggiata dal ben noto b o m b a r d a m e n t o  (3) : m a  il t a c e r e  c h e  
egli fa dell’ esistenza di essa  in G e n o v a ,  e q u e i  p o c h i  p a r t i c o 
lari che della vita sua c o no sc ia m o,  p a r r e b b e r o  d i s s u a d e r c e n e .
Si sa che Sisto, dopo aver  r in n e ga to  la r e l i g i o n e  c a t t o l i c a  e  
rischiato d ’ esser arso vivo, r i tornò  alla p r i m a  F e d e  p e r  c o n 
siglio e favore di Michele G h islier i ,  cardi nal e  e  g e n e r a l e  i n q u i 
sitore in Roma (4). Questi, c h e  poi  fu p a p a  c o l  n o m e  di  P i o  V ,  
ben sapendo il suo uomo v e r s a t o  nella  c o g n i z i o n e  d e i  l ib r i  t a l 
mudici ed esperto delle a rg o m e n ta z io n i  d egli  e r e t i c i ,  f r a  i q u a l i  
per vario tempo era stato, lo inviò,  nel 1559,  a  C r e m o n a ,  o v e  
pareva doversi trovare in p o s s e s s o  dei  r a b b i n i  u n a  c o n s i d e r e 
vole quantità di codici biblici.  L e  s p e r a n z e  n o n  r e s t a r o n o  d e -

1 D el Catholicon di G io v a n n i B a l b i ,  d ic e  ( p .  2 7 2 )  : « H a b e t u r  G e n u a e  

in Bibliotheca Praedicatorum  m a n u s c r ip t a  » . S e n z a  a l l o n t a n a r m i  m o l t o ,  a  

p. 290, trovo : « Ioannes de P a t r is ,  G a l l i ,  D ic t io n a r iu m  in  s a c r a  B i b b i a  v i d i  

in hiliotheca Praedicatorum  L u g d u n e n s i m a n u  d e s c r ip t u m  »  e t c .  e  c o s ì  p a s s im .

12) V . S p o t o r n o ,  Notizie, p .  5 1 .

Î - C fr . V l G N . v ,  Farmacia, B iblioteca e A rch iv io  d e l  C o n v c tito  d i  S .  A i .  

di Castrilo, in A tti della Soc. L ig . d i  St. P a i.,  v o l .  X X ,  f a s e .  I I ,  G e 

nova, 1896, p . 3 9 1 .

4'  N ella  V'ita di P io  V  di A .  d i F u e n  M a y o r  in  Q u É T I F  e t  E c h a R I ) ,  

op. cit. II, p . 2 0 7 , l a c o l. : « E n  e s t e  o ff ic io  [d i P i o ,  c i o è  q u e l l o  d i  C o m 

missario generale  d e l l ’ In q u isiz io n e] l ib r o  a  F r a  L i s t o  S e n e s  h o m b r e  d e  g r a n  

credito mas herege relapso y p e r t in a z , y  c o n d e n a d o  a l u l t i m o  c a s t i g o  d e l  f u e g o .  

K cduiolc p rim erò  y tra s  la  vida d e l a lm a , p u e s to  a  lo s  p i e z  d e  I u l i o  I I I ,  q u e  

entonces p resid ia  en la Iglesia , a lc a n ç o le  g r a c ia  d e  la  d e l  c u e r p o ,  d i z i e n d o  

esperara trocado aqu cl hom bre le  a v ia  D io s  d e  h a z e r  i n s t r u m e n t o  d e  l a  s a l u d  

de m uch os.... ; el com m issario  le  [ S is t o ]  h iz o  a d m it ir  e n t r e  l o s  s u y o s ,  d a n 

dole cl h abito  con proprias m a n o s  y  v e s t id o  » . —  N e l l a  d e d i c a  d e l l a  B i b l .  

tutto ciò è d a  S is to  ricordato  : « A u s u s  su m  illu d  [ o p u s ]  p i i s s i m i  B e a t i t u d i n i s  

tuae nomini con scctare, existim an s n u ll i  m a g is  c o n v e n i r e . . . d e d i c a r e  q u a m  t i b i . . . ; 

atqu· a me uno praesertim , q u em  tu  o lim  a b  in fe r is  r e v o c a t u m  e t  e r r o r u m  t e 

nebris erutum, syncerae veritatis lu m in e  i l lu s t r a s t i__ m e q u e  in  h o c  s a c r o  P r a c -

dicatorum o rd in e ita l>enignitate tu a  s e in p e r  in  h a n c  u s q u e  d i e m  f o v i s t i  e t c . . .  » .
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lu s e . migliaia e migliaia di siffatti libri vi scoperse Sisto, e su
bito s ingolfò in un febbrile lavoro di selezione, confrontando, 
leggendo, sfogliando da mane a sera e destinando al fuoco le 
carte p er ico lo se  (i). È a credere che fin d ’ allora concepisse
I idea del suo volume e cominciasse a raccoglierne i materiali. 
Ritornato in Genova dopo lunghe peregrinazioni nelle terre 
d Italia o di Francia, fu accolto « ex devotione » nell’ ordine 
dei Predicatori « inter quos fuit magister et magnus praedi
cator » (2). Ivi, regolati i conti con la Chiesa Romana, dimo
strandosele ormai figlio attivo e obbediente, e sapendosi pro
tetto da un Pontefice innamorato delle arti e veramente me
cenate degli studiosi, prese a radunare nella pace claustrale i 
propri appunti e a coordinare le notizie riferitegli dagli altri. Il 
lavoro v o le v a  riuscire e riuscì infatti, nonché un’ apologia del 
Cattolicesim o contro gli eretici, un vero manuale teorico-pratico 
ad uso degli interpreti delle SS. Scritture, in ogni lingua. Solo 
nel libro IV  si trovano le notizie biografiche di tutti coloro che 
le chiosarono o parafrasarono o tradussero: fra questi il da 
Varagine.

V ed iam o di aggirarci fra i pruni. Dalla stessa prefazione del 
libro sappiam o che Sisto lo compilò sulla scorta di Gerolamo, 
Gennadio, Isidoro, Onorio, Sigiberto e del Tritemio; * cetera
—  egli a g g iu n g e  —  utcumque supplevimus ex variis Italiae,

( " I O R N A L E  STORICO e  LETTERARIO DELLA LIGURIA I 13

( 1 )  N e l la  Bibliotheca Sancta, a p . 3 3 6 : « P ius V . ,  P on t. M .,  cum  ante 

p o n tifica tu m  ei d iv in itu s  collatum  am plissim o ac sacro totius Christianae In 

q u isitio n is  S e n a tu i praeesset, anno videlicet humanae salutis M D L I X  m isit 

m e C r e m o n a m  ad  abolen d os Thalm udicos H ebraeorum  libros im piae ac p ro

d ig io sa e  d o c tr in a e , q u o s Iudaei ex omni ferme Italia in eam urbem , tam quam  

in co m m u n e  I u d a ic a e  nationis asylum , convexerant ; cum igitur ea d e  causa 

co ep issem  d ilig e n te r  evolvere  universas ipsorum bibliothecas, &  typographicas 

o ffic in as, o m n iu m , quae tunc in Italia erant, copiosissim as, repperi infinitum

n um erum  H e b ra ic o ru m  voluminum  etc__». V e d . pure Q u é t if  et E c h a r d ,

o p . e  1. c i t t . ,  ci’ o n d e  il P . R .  A .  VIGNA nei Domenicani illu stri del Con

vento di S .  M aria  d i  Castello, Genova, Lanata, 1886, p. 442, lavoro quasi 

in se rv ib ile  p e r  la  m ancanza assoluta di fonti e citazioni.

(2 ) V .  S illa b u s  filiorum Conventus S . M . de Castello Genuae, in Mo

n um enti sto r ic i d e! Convento d i S .  .)/. d i Castello dell’ Ord. dei Predicatori, 

orditi, ed  il/u str . d a l socio P . R .  A .  V i g n a ,  in A tti della Soc. Lt'g. d i  

S t. Patria , v o l .  X X ,  p . 150·

G ioiti. St. e Lett. della Liguria, V . 8
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Galliae, Hispaniae, et G ra e c iae  B ib l io th e c is ;  q u a s  p a r t i m  p e r  
amicos, partim per nos ipsos, m ultis  p e r  I ta lia m  e t  G a l l i a m  s u 
sceptis peregrinationibus, non sine m a g n o  l a b o r e  p e r l u s t r a v i 
mus » (i). È  chiaro che, s c r iv e n d o  del da  V a r a g i n e ,  e g l i  n o n  
poteva aver presente degli a uto ri  citati c h e  il T r i t e m i o ,  e s s e n d o  
gli altri tutti anteriori alla s u a  m o r te  : fo n te  d e l  r e s t o  s u l l a  q u a l e  
non ammette dubbi la som iglian za  di c e r t e  f r a s i  n e l l ’ u n t i  e  n e l 
l’ altro scrittore (2). L a  m an ca n z a  poi nel T r i t e m i o  d i  o g n i  a c 
cenno alla traduzione della B ib b ia ,  è c o m p e n s a t a  d a l  r i p e t u t o  
suo dispiacere di non poter d ar  r a g g u a g l i  s u  p a r e c c h i e  a l t r e  
opere dello stesso arc ivescov o, non viste .  M a ,  a p p u n t o  p e r c h è  
nel Tritemio, unico autore cui S is to  p o te s s e  a t t i n g e r e ,  n o n  v ’ è  
tale accenno, siamo obbligati a s u p p o r r e  eh·’ e g l i  lo  r i c a v a s s e  
dalle frequenti esplorazioni n e lle  b ib l io te c h e  i t a l i a n e  e  s t r a n i e r e ,  
durante i suoi viaggi, o d a l le  co m u n icaz io n i  d e i  c o m p i a c e n t i  
amici cui s ’ era rivolto. P ro b a b il is s im o  ch e  q u a l c u n o ,  i n t e r p e l 
lato al riguardo, gli scrivesse di te n e r  s o t t ’ o c c h i  o  d i  a v e r  v i s t o  
0 di aver sentito dire che e s is t e v a  q u e l la  v e r s i o n e  i n t e r a  s t a m 
pata: probabile anche che q u e s to  q u a lc u n o  c o n d u c e s s e  il r a f 
fronto con la Vulgata, e la d ic h ia r a s s e  c o m p i u t a  « s u m m a  f i d e  
ac diligentia >.

Evidentemente, i terreni di r ic e r c a  so n o  t a n t o  v a s t i  e  la  t r a 
fila delle persone per le quali g iu n s e  forse , co n  le  r e l a t i v e  f r a n g e ,  
quella notizia fino al libro di S is to ,  p u ò  i m m a g in a r s i  t a n t o  e s t e s a  
da autorizzarci a credere p o s s ib i le ,  ne lla  p e n n a  d ’ o r i g i n e  o  in 
altra intermedia, un equivoco. Infatti qu i —  lo d i r e m o  s u b i t o  —  

, dovè accadere uno scambio di p e r s o n a  fa v o r ito  d a  u n ’ o m o n i m i a :  
Γ Jacopo della Bibbia in altre p a ro le  non era  q u e l l o  n a t o  a  V a -  
razze e arcivescovo di G en o va .  E  c ir c o s ta n z e  c o n s i m i l i  t r o v i a m o  

essersi riscontrate spessissimo r is p e t to  ad o p e r e  o  a  f a t t i  e r r o  - 
neamente attribuiti allo stesso  da V a r a g i n e  ; s i c c h é  l ’ i p o t e s i  n o 

stra può suffragarsi e costitu ire  alla  su a  v o l t a  u n  p u n t o  d ’ a p 
poggio per la conclusione c h e  tra r re m o  o, m e g l i o ,  p r o p o r r e m o

(1) A  p . 203 d e ll ’ e d . 1 .a

(2) Si con fro nti con  S is t o :  « v ir  i l i  d iv in is  s c r i p t u r i s  e x e r c i t a t u s ,  a p e r t u s

eloquio, in serm on ibus ad p o p u lu m  d e c la m a n d is  s a t is  i d o n e u m  f u i t ___C l a r u i t

temporibus A d e lp h i Im p eratoris , A n n o  D o m in i  1 2 9 0  »  > T r t t h i ï m i u s ,  o p .  e  

1. citt. i.
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tra breve. Bastava  che si leggesse o si nominasse un Iacopus 
ordinis Praedicatorum, perchè, durante più secoli, non si dubi
tasse di identificarvi l’ autore della tanto letta e ammirata L e
genda A urea. Così si attribuirono a lui, senza fondamento, sulla 
semplice testimonianza di un atto notarile che ricordava un Jacopo 
dell’ ordine dei Predicatori, una permanenza e una dignità e c 
clesiastica elevata, in Genova, nel 1258 (1); e, sull’ autorità di 
un capitolo delle  Storie del Villani, dove si diceva eh’ era stato 
mandato al R e  d ’Aragona « un savio uomo eh’ avea nome Frate 
Iacopo d e l l ’ O rdine de’ Predicatori >, un’ ambasceria politica a 
quel re stesso  (2). E Flavio Biondo, cui s ’ imputò altresì fal
samente la narrazione, a carico del da Varagine. di un certo 
fattaccio che pare si sia svolto invece tra Bonifacio VIII e For
chetto Spinola  (3), lo rese responsabile di avvenimenti di storia

( 1 )  I l  d o c u m e n t o  e l ’ a t tr ib u zio n e  s o no  in S p o t o b n o , Notizie, p .  8 -9 .

( 2 )  V .  V i l l a n i , l ib .  V I I ,  c a p .  L I X ,  c o l .  2 7 7 ,  in R .  I .  S .  d e l  M u 

r a t o r i , t o .  X I I I .  S u l l a  fa ls i tà  delle  con c lu s ion i  in p r o p o s i to ,  v .  SPOTORNO, 

N otizie, p g g .  1 3 - 1 4 .

(3) C o m e  a rilev are  gli errori del B iondo, sarò pronto a sco lp am e lo . Il 

M u r a t o r i  s te s s o , p ref. al Chronicon del da V a ra g .. p . 3 : « F am osu m  est 

q u o d  d e  ip s o  re fe ru n t Blondus &  Philippus B ergom as : nempe B on ifacius V i l i  

P .  M . q u u m  la c o b o ,  quem  factioni im periali favere existim abat, sacros cineres 

die  p r im o  Q u a d ra g es im a le s  Iejunii porrigeret, in Iacobi oculos ipsum  cinerem  

p ro ie c isse , p ro  co n su e tis  verbis dicendo : Mevietito quia Gibellinus es et cum  

G ib ellin is  in  p u lv erem  redigeris. Verum  hoc fabulam  sapit &  siquidem  v e

rum  fo r e t , c e n s e n t E ru d iti cautiores, id P o rch etta  Spinulae Iacobi in A rc h ie- 

p isco p atu  s u c c e s s o r i contingere potuisse ». Infatti F i l ip p o  d a  B e r g a m o , Sup- 

W lementum S u p p lem en ti delle Croniche, in V en etia  per B artolom eo d e ll’ im 

p erato re  e t F r a n c e s c o  suo genero, M D L 1I I ,  lib . X I I I ,  fo l. C D C IV z/ .. an. 1 2 9 1 . 

« S tim o  c h e  q u e s to  [ la co b o  da V a r .]  sia q u ell’ arcivescovo genovese d el quale 

scrive  i l  B io n d o  h y s to r ic o .. .  dicendo nella Ch ron ica  sua che questo A r e . el 

dì d e lla  c e n e re , essen do  a ’ piedi di Papa B onifacio  V i l i . . .  et in lo  che dal 

S a ce rd o te  si su o l d ire  ; ricordati huom o che sei cenere, et ritornerai in cenere, 

et B o n ifa c io  l ì  d is s e :  recordati A rcivescovo  che tu sei G hibellino e t con  li 

tuoi G h ib e llin i sa ra i totalm ente distrutto » etc. C o sì o presso a poco si legge 

il fa t to , r ife r ito  a l  da V aragin e , in altri, anteriori o posteriori al M uratori : 

nel V o s s i u s ,  o p .  c i t .  1. c it .;  nel P io ,  op. c it. co l. 99 ; nel L e  L o n g ,  o p . e

1. c it i . ;  n e U ’ O u D lN , n e ll’ op. e nel 1. che vedrem o più innanzi; iie ll ’A N F O ssi, 

o p . e l·. c i t t . , n e llo  S p o t o r n o , Notizie c it t .; e in non so quanti a ltri. I l  vero 

è ch e tu tti c o s to r o , anche i più recenti, si sono accontentati della  testim o
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ligure, c h ’ egli, il da Varagine, nella propria Cronaca, citata tut
tavia dal Biondo, non narra: e ciò perchè appunto il Biondo
lo confondeva con altri scrittori omonimi, appartenenti allo 
stato religioso (i). La stessa origine deve supporsi per l ' attri
buzione a lui dei Sermones Doctrinales, catalogati infatti, nelle 
biblioteche, sotto le parole Frater Iacobus lannensis Ordinis (2);

n ian za  d el frate da Bergam o o di chi direttam ente da lui attin geva, il quale 

p o i h a  sem plicem en te sognato di trovar quella notizia nel B ion do. Si veda 

il p a sso  d i costu i ^Bl o n d i  F l a v i i  forlivensis, Historiarum ab inclinatione 

R om anorum  libri X X X I ,  B asileae, M D L I X  ; in fine : per H iero n ym . F ro -  

b en iu m  et M io . E piscopium , D e c . I I ,  lib . I X ,  p. 3 7 4 .-5 ) :  « la c o b o  de V o 

ragin e  G en u en si presali suffectus est Porchetus Spinola m inorum  ord in is, qui 

p ro  c o n firm a tio n e  ad ipsum  B onifacium  pontificem  R om am  se co n tu lit. F o rte  

d ies  a d v e n it  capitis ieiuni Cinerum  appellati, adeuntesque dum res fieret d i

v in a , q u o sq u e  p on tifex  ipse sin ciput pollice cineribus iniuncto sacres in cru 

cem  te tig it . S ed  P orcheto Genuensi archiepiscopo ad pedes precedenti m utato 

c a rm in e  ce te ris  dici solito  secundum  sincipitis consignationem  d ixit : M em ento 

q u o d  G ib e llin u s  es et cum G ib ellin is in cinerem reverteris ; iniecitque in oculos 

c in e re s  e t  eum  archiepiscopatu eodem  die privavit » . Il fatto dunque è p ro 

p rio  r ife r ito  a llo  Spin ola non al da V aragin e. E  da notare p eraltro  che lo 

S t e l l a , A nnales, to . X V I I ,  R .  I . S . del M u r a t o r i , c o l. 1 0 1 9 , riferì 

g iu s to . M a  intanto si m oltip licavano fra gli altri gli strafalcioni e si svisavano 

i fa tt i ; e n e ll ’ orbita  delle inesattezze restavano im pigliati anche i d otti che 

p iù  g o d o n  fam a di coscienziosi.

( 1 )  Il B i o n d o , dee. II, lib . V I ,  p . 2 65 : « A ffirm at vero Iacob u s e p i

sco p u s e t , s icu t saepe dixim us, patria  Genuensis » . R isalendo (lib. V , p . 2 3 8 ) ,  

tro v iam o  ch e  questo Jacopo sarebbe stato un teologo e vissuto nella seconda 

m età  d e l se c . X I I .  P erciò  il G i u s t i n i a n i , Castigatissimi A n n a li i li  Genova, 

i llu s tr . con note da G .  B .  S p o t o r n o , G enova, 1 8 5 4 ,  lib . I I ,  p . 2 6 5  : « Il

B io n d o __ fa  m enzione di uno scrittore genovese nom inato G iaco b o  vescovo,

il q u a le  non si può credere che fosse il V oragine ». E  chiaro che il B ion d o 

in ve ce  in tend esse  proprio costui, non essendo mai esistito (cfr. S p o t o r n o , 

Storia  lett. c it., v o l. I, p . 1 5 1) , nè prima nè dopo, un altro  Jaco b o  a rci

v e s c o v o , o  teo lo go  genovese, o  scrittor di S torie, cui attribuire Q uelle  no

tiz ie  ; m a è ch iaro altresi che lo  Jacobo allegato dal B ion do (ved. S p o t o r n o , 

i b . ,  p . 1 5 4 )  fu scam biato con qualche altro non punto genovese.

( 2 )  C f r .  C a s i m i r i  O u d i n i  Commentarius de Scriptoribus Ecclesiae an

tiq u is  iUorum que scriptis tam impressis quam manuscriptis adhuc extantibus 

in  celebrioribus Europae Bibliothecis  etc., to . I I I , L ip siae, sum p t. M au r. 

G e o r g . W e id m a n n i, M D C C X X I I ,  co i. 6 15 .
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delle D istinctiones, sotto quelle di Iacobus lanuensis ( i) ;  e così 
via delle altre opere. Ma una ancora valga per tutte. Dacché 
Sant Antonino non seppe indicare chi fosse l’ autore del Catho- 
hcon, di quell emporio grammaticale che aveva fatto metter da 
parte il L ib er derivationum di Uguccione e 1’ usitatissimo glos
sario del Papia, ma affermava essere stato un frate genovese 
dell ordine dei Predicatori (2), persino il Catholicon figurò sotto
il suo nome nelle schede dei bibliotecari e nelle pagine dei bio
grafi ecclesiastici  (3). È dunque più che lecito il credere che, 
com e per tutte le altre'opere, così sia avvenuto per il vo lga
rizzamento lo scambio di una persona chiamata Jacopo e ap
partenente a ll ’ ordine dei Predicatori, con lui.

O rb e n e  chi potrà essere questo Jacopo che qualcuno, o forse 
anche lo stesso  Sisto, seppe traduttore dell'intera Bibbia, ossia 
com pilatore della Volgare jensoniana? Diamoci a perlustrare tutto
il territorio all’ intorno e, a meno che non si voglia' varcar di 
molto la m età del trecento, non troviamo che Jacopo Passavanti, 
Jra ter orcinus Prad/catorum, di cui s ’ è posto in evidenza quanto 
sia probabile  l ’ intromissione nel fatto di que! volgarizzamento, 
l 'u n ico  del resto che esistesse intero e potesse, confrontato con 
la V u lgata ,  rispondere esattamente all'espressione laudativa di 
summa f id e  ac diligentia. Pur non volendo poi appagarci della 
possibilità ch e  un codice recasse scritto, ad esempio, all’ incipit

G I O R N A L E  STORICO e LETTERARIO DELLA LIGURIA r 17

( 1 )  O u d i n ,  o p .  e  1. c i t .

(2  1 O p .  c i t . ,  p . 681 : « In G ram m aticalibus Catholicon, cuius lib ri auth oris 

n om en ig n o ro . D ic itu r  fuisse conversus et G enuensis et quod frater o rd in is prae

d ica to ru m  c e rtu m  est. ».

(3) V e d .  C a v i c , o p . c it .,  p . (354; su di che anche F a b r i c i u s , B ib lio

theca latin a  m ediae et infimae aetatis. F lo ren tiae, T y p .  T h om ae B aracch i et 

F . ,  D D C C C L V I I I ,  ap. I . M o lin i, to. 1I I - 1V , p. 3 1 2 , i a co i. P e r  1’ errore 

dei c a ta lo g h i, v .  SPOTORNO, Notizie, p . 4 9 . L ’ O udin fu tra quelli ch e vi 

c a d d e ro  ; c fr  in proposito  B a Y L E , Dictionnaire historique et critique, to . I, 

(2a e d .) ,  R o t te r d a m , R e n ie r L eers, M C C I I , p . 4 5 7 . A n ch e rispetto a lla  Stimma 

casuum  conscientiae prn clericorum suae diocesis institutione, a ttribu ita  al 

da V a r .  d a l R O V E T A ,  o p . e 1. c itt ., e da a ltri, d ietro i suoi p assi, vi fu 

co n fu s io n e  co n  un Ioannes, probabilm ente il Bosnense, fatto d iven tare, non 

si sa  c o m e , lan uen sis  (ma v. Q u ÉT IF. et E C H A R D , o p . c it ., to . 1, p . 4 5 9 ). 

N o n  si d im e n tic h i che il nome Jacopo era frequentissim o fra i D om en ican i 

e ch e  d i c in q u e  J a co p i dom enicani e contem poranei al da V a r a g . si ha no

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



I I S  GIORNALE STORICO E LETTERARIO DELLA LIGURIA

o all ' explicit, la formula Translatio quam fe c it  Iacobus ordinis 
Praedicatorum  con implicito riferimento a! Passavanti —  il che, 
se fosse documentabile, costituirebbe una prova, secondo me, 
decisiva — , alcune altre circostanze concorrono a favorire l’ ipo
tesi accennata, e tali da acquistare un certo valore, quando si 
v e n g a n o  a collocare in mezzo ad ignoti ma giustamente suppo
nibili raggiri di inchieste e di richieste fatte a bibliotecari e a 
prelati d ’ ogni grado, tutta gente saputa e quindi dannosa alla 
verità. L e  riassumeremo brevemente. Doctor, theologus e magister 
vien detto il da Varagine ( i);  e tali appellativi doveva pur go
dere il Passavanti, che studiò a Parigi e fu poi lettore di filo
sofia in Pisa, di teologia in Siena e in Roma (2). Il da Varagine 
eb b e  la carica onorifica di Vicario o Ministro Provinciale dei 
conventi lombardi: il Passavanti quella di Vicario Generale negli 
stessi conventi lombardi (3). Al da Varagine si attribuisce un 
opuscolo  su Sant’Agostino e si loda la conoscenza esatta delle 
opere di quel santo (4): al Passavanti si attribuisce ugualmente 
un opuscolo su Sant’Agostino (5), e per di più una traduzione 
del D e Civitate D ei (6); non solo, ma, scorrendo lo Specchio, 
possiamo persuaderci di una conoscenza non minore da parte

tiz ia  sicu ra  ( S p o t o r n o , Notizie, p . 14). Il N o stro  fu anche con fu so con 

J a c o p o  d ’ A lb e n g a  ( S p o t o r n o , Storia lett., v o l. I , p . 15 4 ).

( 1 )  S i  ved . i frontispizi delle edizioni dei Serm oni.

(2) V e d .  V Elogio  del POLIDORI, prem esso a ll ’ ed. c it. d ello  Specchio, 

p . X I V .

( 3 )  V e d .  P o l i d o r i , i b .

(4) V . ,  dal T ritem io  in poi, tutti gli autori ricordati.

( 5 )  I l tito lo  è, secondo Q u é t i f  e t  E c h a r d , o p . c it .,  vo l. I . 646, i a c o l.,  

A dd ition es in Commentaria F. Thomae de W allois in libros S . A u g u stin i  

de Civitate Dei, L o n d in i, 1520, in fo l., e si conserverebbe nella B ib l. bar- 

b erin ia n a . N e  parla  però m olto prim a il P o s s e v i n o , o p . c it ., v o l. ΓΙ, p . 82. 

V e d .  a n ch e  F a b r i c i u s , op. c it. to, I I I - I V ,  p. 306 ; e G . N e g r i ,  Istoria 

d e g li scritto ri fiorentini, F errara , 172 2, p. 331 ; quest’ u ltim o gli attribuisce, 

o ltre  ch e  le  Additiones, anche i Commentaria.

(6) V e d .  P o s s e v i n o , ib ., e F a b r i c i u s , ib . ; e, per le edizioni di questo  

v o lg a rizza m e n to , Z a m b r i n i , o p . c it ., co l. 5 e sgg. Chi m aggiorm ente so 

sten n e  d o vers i assegnare al P assavanti fu il Corbin eili, uom o che ben sapeva 

q u el ch e  si d ic e s s e ; ved. I . M . P a i t o NI, Hibliotica degli autori antichi 

g r e c i  e la tin i volgarizzati, to . I , V enezia, 1 7 7 6 , p . 10 ; e q u ivi, anche le 

n o n  trascu rab ili osservazioni del Paltoni stesso.
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sua delle o p e re  medesime (i). Sarà poi un andar troppo in
nanzi il vo ler  anche tener conto del fatto che in Siena, dove 
insegno a lungo il Passavanti, nacque e compiè i primi studj 
Sisto, e ch e  ivi può quindi aver avuto occasione di sentir at
ti ibuire a un Jacopo la Bibbia volgarizzata? (2). Nulla d yaltronde 
è trascurabile , quando la via è buia e il terreno fallace.

C on tutto ciò mi guarderò bene di trarre conclusioni av
ventate. Di sicuro resta, e in modo assoluto, che Iacopo da V a 
ragine non può aver composta quella versione e che la gloria 
venutagli dalla  falsa attribuzione di essa dilegua tutta, checché 
si continui a dire e ad almanaccare. Ugual sicurezza, se non 
rischiasse di parere ostentazione, propenderei a mostrare nel 
sostenere, in base a tanti fatti omogenei, che non va data alla 
notizia di Sisto  Senense altra origine che non sia quella di uno 
scam bio di un fra' Jacopo con io Jacopo nostro. L ’ ipotesi in
fine che q u el l ’ ignoto Jacopo sia il Passavanti, non vorrà essere 
più che un' ipotesi, ma assai verisimile e tale da poter servire, 
g iacch é non pare ancor definita la questione se il Passavanti 
abbia o non abbia posto mano nella Bibbia volgare, di nuovo ar
gom ento, non trascurabile, spero, ai partigiani di questa opinione.

F r a n c e s c o  L u i g i  M a n n u c c i

( 1 )  V e d .  segn atam en te, nello Specchio (ed. c it .) , le p gg . : i o ,  1 2 ,  1 6 ,  

1 7 ,  2 0 ,  2 3 ,  2 5 ,  2 8 ,  38,  39 ,  53 ,  5 4 ,  5 7 ,  5 9 ,  7 7 ,  8 7 ,  90,  94,  9 5 ,  1 0 6 ,  1 6 3 ,  

1 6 7 ,  1 7 0 ,  1 7 4 ,  1 7 6 ,  1 7 7 ,  1 90,  1 92 ,  2 0 3 ,  2 0 4 , 2 0 8 ,  2 1 1 ,  2 1 3 ,  2 1 4 ,  2 1 6 ,  

2 1 7 ,  2 1 9 ,  2 2 0 ,  2 2 5 ,  2 3 3 ,  2 3 4 ,  2 4 3 ,  2 5 5 ,  2 7 5 .  2 ’ 8.

( 2 )  M i si o b ie tterà  che in patria restò poco agli studj, perchè afferm a 

d ’ a ve r a v u to  a  m aestro (ved. Biblioth. S ., lib . I V ,  p . 208)  A m b ro g io  

C a ta r in o , c h e  d a l 15 34 , da quando S isto  contava appena d odici anni, in 

segn ò  a T o lo s a  e  a L ione. V alg a  però ram m entare che A m b ro g io  C atarin o  

era  concivis  d i S is to , senensis patria e conoscitore perfetto  tam hetrusci 

quam  la tin i.  —  E  vero poi che la com posizione dello  Specchio è  posteriore 

a lla  d im o ra  d e l P assavan ti in Siena, m a può darsi che già sin d ’ a llo ra  egli 

p o n esse  m a n o  a quel lavoro  di com pilazione cui ivi accenna. P iù  rip en so al 

p asso  d e llo  s c r i t to r  fiorentino e più mi convinco che lì dentro covi u n a certa  

v o lo n tà  di r ic h ia m a r Γ attenzione degli uditori (si tratta di p red ich e stese) 

so p ra  u n ’ o p e r a  p rop ria . Sarebbe stata gradita assai qualche più  am pia no

tizia  d e lla  v ita  su a  ; m ai, com e questa volta, ne sentim m o il b iso gn o .
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